



Articolo di rifpojla di un anonimo Vicentino alla 
lettera del P. Mofchini diretta ai fratelli conti 
da Rio inferita nella puntata di novembre iSo<f. 
di qnefto giornale intorno al ftlo punto che ri- 
guarda la città di ViccnLa . 

Quello fielfo P. Mofchini , il quale nella fui 
fiorii della letteratura veneziana del fecolo XVIII. 
trattò cosi fcarfamente i letterati Vicentini dimen- 
ticandone alcuni anche fra i principali , ed alcuni 
altri annunziandoli fenza le lodi ben meritate , c 
delle quali fu prodigo con tanti fcrittorelli d’altra 
nazione , ha voluto recentemente prendere un altro 
motivo di derogare alle glorie di Vicenza con una 
certa fua lettera diretta ai fratelli conti da Rio, ed 
inferita nella puntata di novembre i So<f. di quello 
giornale. L’argomento di quefta lettera fi è l’c- 
fa me di un’operetta pubblicata non ha molto dal 
fig. ab. D. Lodovico Guerra Canonico di Afolo , 
nella quale s’illufirano le antiche memorie di quella 
un tempo florida città . L* Autore che dedicò il 
fuo lavoro ad un egregio letterato vicentino, prefe 
motivo di far cenno in una nota della condizione 
, antica della città di Vicenza , e d’ inferirne filila 
teftimonianza fenfihtle dei molti monumenti della 
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romana antichità che in cfla ancor fi confervano 
la primitiva grandezza e l’antico fplendorc . 

Sin qui il Canonico Guerra non dovea certo 
aver detto niente, che difpiaccrc poteffe nè al 
P. Mofehini , nè a chi che fia . Ma ficcorae , al 
gjufio penfare del Guerra , le memorie lafciate 
dagli fiorici quando fieno efatte e fincerc, devono 
effere concordi coi monumenti di fatto che ancor 
iuffiftono; così, e per quella fola ragione, ha egli 
voluto a certe parole di Tacito, nelle quali è 
fatta menzion di Vicenza in modo , che fembra 
difeordare alquanto dal pronunziato giudizio intorno-, 
alla medelìma , dai* un’ interpretazione , la quale, 
polfa in qualche modo accordarti colla innegabile 
fua rimarcata grandezza . Ora egli è appunto cctfv, 
tro quella interpretazione che le la. prende cqj| 
calore il P. Mofehini . Vediamo come , e con quali 
ragioni , .... . , , . .. • , ; » a- .t 

Le parole di Tacito fi leggono nel principio 
del .libro III. delle . iftoric . Quivi il famofo Ap- 
rico parla dell’occupazione che fecero di Vicenza; 
i Flaviani quando combattevano contro i fcguaci 
di Vitellio diretti dal capitano Allieto. Cecina. Vi- 
centino : Pojfeffa ipfo ttan fi tu. Viceti 4: quod per* 
f( parum ( madie* enim municipio vires ) magni 
vomenti lacum obfinnit reputantibus illic Cacinam 
geni tur» , & pAtrinjn hofiium duci cuptarp. Vuole 
T erudito Canonico , che T elpreffione quod per fi 
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par»m ( modicx etiim municipio vires ) non debba 
riferirli nc alla grandezza, nc all’opulenza della 
città , ma che il poco merito di tale occupazione 
dipcndcffc piuttofto dalle tenui forze militari che 
ftavano nel municipio , e aggiunger potrebbe!! an- 
cora dalla lunazione del municipio ifteflb fprov* 
veduto in quell’ epoca delle fortificazioni occorrenti 
ad una valida difefa . Chiunque rifletter voglia , 
che l’ab. Guerra non cerca qui di ftabilire un 
fatto full’ arbitraria interpretazione di un tcfto,roa 
bensì di concordare una cfpreflìonc equivoca con 
un fatto già (labi Ino , -dcm3 ‘ confcIfarr fcr ragio- 
nevolezza della propofta interpretazione . 

Ma Tentiamo cofa fappia addurre il Mofchini ; 
non già per confutare , ma per derider piuttofto 
fa interpretazione del Guerra: adduce per primo, 
clic l’occupazione d'tina città di rimarco è Tempre 
importante tanto Tc lì prenda facilmente, come Te 
lì occupi con molta difficolti, c dopo lunga rc- 
liftcnza . Ma ognun vede che quefto può fidamente 
effer Vero- qualora trattili d’ una piazza forte, e- 
capace di -refiftenza y giacche non tutte le città 
di rìmardo fono poi forti e capaci di difefa. Di 
fatti «elle vicènde fteffe dèi ooliti giorni , quando 
fi è msfi contato come imprefa militare di confi* 
delazione 1’ ingreffo nelle città apèrte per magni- 
fiche c famofe che fo fièro , Te 'con quanta faciliti 
venivano occupale con altrettanta ancora era forza 
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alla prima incurfionc nemica ài abbandonarle ? So 
i' noftri po fieri doveffero giudicare del merito re- 
lativo delle noftrc città dalla fola regola dell* in— 
tcrefle militare nell’ occuparle , come fembra voler 
fcifuaderc il P. Mofchtni , quante città primari* 
€ magnifiche non verrebbero giudicate inferiori a 
certi ofcuii cartelli dalla natura e dall’arte forti— 
fidati ? ' - . ^ 

Ma palliamo all’ altra oppofizionc , leggera < 
inconcludente al par della prima . Pretende il P. 
Mofehini, che alle parole di Tacito non li porta 
dare un fenfo farortvold a Vicenza , perchè it 
famofo Davanzati nella fila' nota verdone , vantando 
di compendiare in una fola parola Ja controvcrfa 
tfprcflion dello 1 rtorico , ha detto: nel pajfare fi 
preje Vicenui ter rive tuoi* . Ora chi non compren- 
de , clic Ccfcfufa un’ intenzione maligna d’ inibì tare 
e deridere) bifogna àverc fmarrita ogni regola di 
Cnon fenfo per ’paffarc come efàtta ima Umile tra- 
duzione? Poiché per quanto colle parole di’ Tacito 
li voglia abbaffafe a que’ tempi la condizion di 
Vicenza, è fempre vero eh* ci la nomina' munici- 
pio , e chi fa cofa forte municipio romano j t di 
quanti favori e privilegi godeffe , conofcc ben tòrto 
la balordaggine di J fiffattà i tfàdbziotìè , e qtiarito 
difparata fia la nòbile idea di mtmicipiò dalla ab- 
bietta e viliflìma efi tcrricciuola . J 

E fc, anche accordar lì volrtTe , per r.oh cótt- 
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trattar di grammatica , che tale fotte il vero fenfu 
delie parole di Tacito, che ne ycrrebbe da ciò? 
Qual maraviglia che aveffe egli molti fccoli in* 
nanzi ferita» mal di Vicenza, come ne fcrifle poi 
Davanzali , . e fembra volerne ai di noftri feri ver 
Mofehini ? Buon per lei che i monumenti del l'uo 
antico fplendore fono troppo viiìbili , e che le 
glorie fuc non potranno mai per quella parte ro- 
llar ofeurate da penne inridiofe . Sia dunque , fe 
così aggrada , Vicenza nei tempi dell’ antica Roma 
una fempliee tcrricciuola; ma quella che un fecoip 
fc mezzo pfima ancora dell* era volgare ad ampio 
territorio cftcndcya la fua giurifdizione , e di cui 
il Pcoconfolc Attilio Scrano con decreto del fenato 
lì llò i controvcrfi confini, come attefla la famofà 
lapide che lì conferva tqtt’ ora nel mufeo Maffei 
di Verona- Sia una fempliee. tcrricciuola, ma quella 
che ai tempi 4i Cicerone contava fomtni meriti 
colla Retta romana repubblica. Picetini (ecco co- 
me Scriveva D. Bruto al grande Oratore lib. Xl. 
epift. i j». ) me & M.Brutum precipue obfervant . 
Mis nt ejttam patiare injuriar», fieri in fenatu ver- 
nar *m can fa , a te pfte., Can far» habent optimum , 
offici um in rempublicam fnmmum , geuns hemUittm 
adverfariornm feditiefnm & intrtijfimum - Sia una ' 
fempliee tcrricciuola , ma quella che' rifplcndeya 
per la macftà dei fuoi - .tribunali , e fpezialmente 
oel fuo Quartnmvirato , di cui ^dodici, Rapidi dif- 
ferenti 
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/eremi fanno onorata memoria,' magi Aratura thc 
per fendmemo del chiar. Scipione Maffei ( Verona 
illuftr. P- I- col. 50. ) era propria delle fole città 
maggiori e più popolate (1) . Sia una femplice 
ccrricciuola , ma quella che al tempo dei Cefali 
facea pompa magnifica di pubblici edifizj , terme, 
teatri , acquedotti , templi , c , come ci narra la 
iloria , per fino dell’ imperiale palagio , dove non 
rade volte albergarono gl’ Imperatori , e da cui 
alcune leggi dell* antico codice fi trovano pure 
datate . E tante vetufte memorie fono appoggiate 
( fi nod bene X non a fole ingannevoli e fallaci 
tradizioni, ma ai molti avanzi ancora vifibiU della 
pallata grandezza . Anzi , parlando del teatro , i , 
veftigj di , efio erano ai dì nollri ancora tanto 
offcrvabili ,, che la figura del teatro antico, qual 
è deferitta da Daniel Barbaro pelle vitruviane il- 
Juftrazioni c tratta per intero dalle rovine del no- 
flto,il cui diametro era di piedi 160 geometrici, 
dal che rifulta un molto vado circuito, c quindi 
la grande . popolazione in que! tempi della noftra 
tcrricciuola . , ' 'i 

; (Jucfti 

(1) Se il Maffei dopo aver rimarcata la dignità del/ 
Quartumvirato concede questa nobile magistratura alla 
sua Verona, e lascia il solo Duumvirato a Brescia e Vi- 
cenza , fu certamente perchè ignorava le nostre antiche 
memorie , Veggasi l’operetta del P. Gaetano M acca Min. 
Oss. sull’antica estensione del territorio vicentino, dove 
parla a lungo su questo argomento , 
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Quelli fitti autentici ed innegabili il Canonico 
Guerra li La pur egli accennati nella fua nota / 
c da quelli ha inoltrato qual era la condizion di 
Vicenza ai tempi di Roma arnica . Se il P. Mo- 
le bini non gli averte a bella polla trafeurati , non 
avrebbe cosi francamente tacciata d’ incongruenza 
l’ interpretazione del Guerra alle parole di Tacito^ 
anzi vi avrebbe veduta la ragionevolezza e il buon 
fenfo, c non mai il genio appaflionato o la pro- 
pendono cicca pei Vicentini , come vorrebbe non 
lenza ufficia far credere ai mal informati lettori . 
y Quanto poi aU’cflÉerc Vicenza da* Strabene dc- 
nomioati oppidulum, c non eppidum , farebbe una 
puerilità fermarli fu quello punto . Se Strabone 
1’ ha detta oppidulmu , Plinio la chiama oppidum 
(Hift. nat. lib. j. • c. t <y. Quello era pratico ; 
e forfè nativo della Venezia , quello forcilicro e 
mal informato dei nollri paefì (ino a cangiarne 
Itranamcme i nomi . Chi dunque tòfrà credere a 
Strabono piutcofto che a Plinio? J 

Del re fio , per finirla, !; fappia il P. Mofchirti j 
che il prefente articolo non è figlio di un cicco 
partito , o d’ un amor impegnato e irragionevole di 
patria . Vicenza conferva ancora ai dì nollri fra 
le italiane città luftro e fplendore ballante, onde > 
non abbi fogna di mercar decoro dai filinoli titoli 
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d’ una vetttfta paffata grandezza . * , . 
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